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Nota Metodologica

Il presente volume è stato realizzato grazie al contributo libero di Emi-
dio di Treviri - gruppo di ricerca/azione; Istituto Storico di Macerata; So-
ciologia Università di Camerino e Brigate di Solidarietà Attiva. 

È frutto di un processo di curatela nato dal Premio per la tesi di laurea 
sull’Appennino che cambia, dedicato alla memoria di Massimo Dell’Orso, 
supportato dalla famiglia e gli amici di Massimo Dell’Orso, C.A.S.A. - Fron-
tignano, Ecomuseo del Monte Ceresa, Terre in Moto - Marche, Parco Na-
zionale dei Monti Sibillini.

Il lavoro di ciascuno di coloro i quali hanno contribuito è stato di natura 
liberale e senza una corrispondenza economica diretta. Ogni articolo con-
tenuto nella pubblicazione è stato sottoposto ad uno o più referee accade-
mici e la pubblicazione è stata seguita da un comitato di esperti nel per-
corso della sua lavorazione. Le bibliografie sono state raccolte in versione 
unitaria alla fine del volume, nel tentativo di restituire la coralità di un’o-
pera composta di voci singole ma che muovono da un repertorio comune.

Le tesi e i lavori da cui si sono sviluppati gli articoli che 
compongono il volume sono liberamente reperibili nell’Ar-
chivio online www.archivio.emidioditreviri.org e raggiun-
gibili scannerizzando il codice QR.

								      

Una quota dei costi della pubblicazione è stata garantita dai contributi “finalizzati al 
sostegno di progetti editoriali di particolare interesse regionale” e rientra nell’attua-
zione del Programma Operativo annuale Cultura 2020 della Regione Marche.
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L’abitare in pratica.
Esperimenti nel post-sisma di Configno e Capricchia

Francesca Sabatini e Pasquale Schiano

1. Introduzione

La riflessione che qui si sviluppa deriva da una ricerca in Geografia so-
ciale che ha avuto a oggetto i processi di riterritorializzazione seguiti al 
sisma del 2016/2017, con un focus sul Comune di Amatrice (RI). In par-
ticolare il discorso si concentra sulle esperienze di Capricchia e Configno, 
frazioni in cui le comunità hanno elaborato soluzioni spontanee e autoge-
stite per non abbandonare il territorio in attesa delle Soluzioni Abitative di 
Emergenza (d’ora in poi SAE). Questi casi non pretendono di rappresenta-
re la varietà di esperienze di riorganizzazione dell’abitare nel post-sisma. 
Si tratta di esperienze specifiche, realizzate o fortemente partecipate da 
soggetti «non residenti», ovvero i proprietari di seconde case1: una ca-
tegoria relativamente poco tematizzata dalla geografia e dalla sociologia 
del territorio e che tuttavia sta avendo un ruolo significativo e per alcuni 
aspetti controverso nel post-sisma dell’Italia centrale.

L’analisi di questi casi apre delle domande più generali sul valore e la 
legittimità di intervento di questi soggetti «non residenti». Se da una par-
te è interessante analizzare quali siano i capitali – economici, culturali e 
sociali – che questi soggetti portano sul territorio, d’altra parte è fonda-
mentale individuare i rischi rappresentati dalla presenza di questa cate-
goria nella riorganizzazione territoriale post-sismica. Attraverso questo 
contributo, si intende aprire la riflessione al tema più generale dell’abita-
re contemporaneo, inteso come complesso di pratiche sempre più mobili 
e multipolari.

2. Geografie del terremoto

La lunga sequenza sismica cominciata il 24 agosto 2016 ha coinvolto 
140 Comuni tra Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo e una popolazione di 
circa 600.000 residenti. Di questi Comuni, più del 50% si trova oltre 900 
metri s.l.m.; 130 su 140 contavano meno di 10.000 residenti e 56 meno 

1 La difficoltà di definire questa categoria di attori è parte integrante della riflessione che 
qui si sviluppa. In questo testo, i proprietari di seconde case saranno definiti ugualmente 
«non residenti», «ritornanti» e «romani». La scelta di utilizzare queste definizioni - che pure 
rimandano a significati e situazioni biografiche non sempre aderenti alle reali condizioni dei 
soggetti presi in esame - corrisponde alla volontà di descrivere questi soggetti attraverso le 
rappresentazioni che ne danno i residenti, e in cui i primi perlopiù si riconoscono. In questo 
senso, «non residente», «romano» o «ritornante» saranno da intendersi in qualità di locu-
zioni emiche, per come definite in antropologia.
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di 1.000. Alla data del terremoto, il 25% della popolazione coinvolta ave-
va più di 65 anni e solo il 12% meno di 14 (ISTAT, 2017). Il terremoto ha 
quindi colpito perlopiù piccoli Comuni montani caratterizzati da sistemi 
insediativi diffusi e da una notevole fragilità demografica: difatti, molti 
dei Comuni del «cratere» già prima del terremoto erano stati individuati 
dalla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) come aree periferiche 
o ultra-periferiche (Barca et al., 2014).

Considerare questi elementi è indispensabile se si adotta un’interpreta-
zione del terremoto che deriva dalla disaster research, una tradizione di 
studi interdisciplinare in cui il disastro è considerato da un punto di vista 
integrato, dinamico e secondo un approccio applied (Olori, 2015, p. 81), 
ovvero in una dimensione che travalica la ricerca e si connota come «ri-
cerca-azione». Le analisi della disaster research partono dal considerare 
il continuum socio-territoriale (Kreps, 1995) in cui il disastro si verifica 
e in relazione alla preparedness dei sistemi socio-territoriali coinvolti: 
il complesso di strumenti materiali e immateriali in assenza dei quali si 
determinano le condizioni di vulnerabilità di comunità e territori (UND-
DR, 2015). In questo senso, il disastro viene generalmente considerato 
come evento che determina l’accelerazione e l’esasperazione di fenomeni 
e processi che erano già in corso (Saitta, 2015). Questa idea caratterizza 
anche l’analisi geografica dei terremoti. In una recente rassegna sul tema 
(D’Ascenzo, 2016), il disastro è descritto come un evento estremo che si 
colloca all’interno di quel «processo T-D-R» – territorializzazione, deter-
ritorializzazione e riterritorializzazione - (Raffestin, 1984) che scandisce 
il ciclo di vita e trasformazione dei sistemi territoriali antropici. Altrove, 
il terremoto è considerato un vero e proprio «oggetto geografico» (No-
vember, 2006) che partecipa attivamente alle trasformazioni territoriali: 
se da una parte ferisce e allenta il rapporto della comunità al territorio, 
dall’altra attiva la ricostruzione delle funzioni e relazioni interrotte. Que-
sto lungo processo di riterritorializzazione avviene tra scale e tempi di-
versi, nel concerto di attori e strumenti in parte definiti dalla normativa 
emergenziale. 

Nel 2016, mancando una legge-quadro, la normativa è stata prodotta 
all’indomani del sisma con il decreto-legge n. 189/2016 che attribuiva la 
gestione delle prime fasi alla Protezione Civile e il coordinamento degli 
interventi al Commissario Straordinario per la Ricostruzione, ripartendo 
il potere esecutivo tra le regioni interessate. Lo stesso testo decretava lo 
stato d’emergenza e stabiliva gli strumenti di assistenza alle popolazioni 
e gli iter della ricostruzione. Mentre si delineava questo quadro norma-
tivo, nei territori terremotati si formavano le «comunità sintetiche» (Ca-
roselli et al., 2018, p. 80) dell’emergenza: gli operatori dell’assistenza or-
ganizzavano i territori con tensostrutture e mense, secondo i protocolli 
dell’assistenza temporanea. Tuttavia, date le caratteristiche altimetriche 
e morfologiche di buona parte dei territori terremotati, all’inizio dell’au-
tunno 2016 le strutture della prima emergenza venivano smantellate e 
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i residenti abbandonavano il cratere in attesa della consegna delle SAE. 
Con la «soluzione hotel» e i sussidi per provvedere autonomamente alla 
propria sistemazione (CAS)2 iniziava quella lunga fase di people displa-
cement che ha avuto un pesante impatto sulle comunità coinvolte, sia 
dal punto di vista psicologico, che economico e sociale (D’Angelo et al., 
2018). 

Nonostante il dispositivo emergenziale non prevedesse alternative, non 
tutti potevano o volevano lasciare i Comuni terremotati: aldilà e al di sotto 
della macchina della ricostruzione, si muovevano reti e si costruivano nodi 
che in alcuni casi hanno permesso a piccole comunità di non abbandonare 
il proprio territorio.

3. Amatrice: comunità elastica

Ai confini nord-orientali della Sabina, Amatrice (RI) è un Comune di 
montagna di 2500 abitanti (ISTAT, 2017) che ricade nel perimetro del Par-
co Nazionale Gran Sasso-Monti della Laga. Il Comune conta sessantanove 
frazioni disseminate nel raggio di 174 km² e dal 2014 è parte dell’area 
interna dei Monti Reatini. I terremoti del 2016-2017 hanno colpito pe-
santemente il territorio amatriciano causando centinaia di vittime e de-
terminando lesioni gravi e il crollo parziale di più del 70% degli edifici 
del centro storico e delle frazioni circostanti. Colpita nei giorni della sagra 
che concludono il calendario delle feste estive e quindi all’apice della sua 
popolosità, Amatrice è stata simbolo della devastazione, poi scenario della 
«macchina dell’emergenza» e infine esempio della ricostruzione. 

Ai fini di questa analisi, è fondamentale rilevare che, storicamente, Ama-
trice ha sempre occupato un ruolo strategico nel sistema territoriale cen-
tro-appenninico in forza della sua posizione sull’itinerario della Salaria 
che congiunge Roma alla costa adriatica (Cappelli, 2014). Inserita in una 
fitta rete di relazioni con i territori limitrofi, nel corso del tempo Amatrice 
ha costruito un legame particolare con Roma. Se già da inizio Cinquecen-
to il centro di Roma era mercato di destinazione della lana amatriciana, 
progressivamente la città è diventata meta di emigrazione di vere e pro-
prie «comunità di mestiere» (Sensi, 2009) amatriciane. Tra Settecento 
e Ottocento gli amatriciani hanno conquistato il centro commerciale di 
Roma seguendo una dinamica insediativa per reti familiari o corporative, 
dando vita a un circuito commerciale robusto e capillare che è tutt’ora 
testimoniato dalla toponomastica del rione Parione (Massimi, 1958). Nei 
primi decenni del Novecento, questa traiettoria di contatti commerciali 
ha preso la forma di un’emigrazione stanziale: la comunità di amatriciani 
trasferitisi a Roma è cresciuta, radicandosi nei settori della ristorazione e 

2 Per una panoramica sulle misure messe in campo per la delocalizzazione temporanea 
delle popolazioni, si veda: Emidio di Treviri, 2018. 
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dell’edilizia. Acquisito un certo capitale, negli anni del boom economico, 
gli emigrati hanno cominciato a «tornare al paese» ristrutturando case di 
famiglia o costruendone di nuove. In quegli anni, la crescita vertiginosa 
del patrimonio edilizio ha indotto un generale sviluppo economico: sono 
aumentate le attività di ristorazione e sono comparse le prime strutture 
ricettive. Negli stessi anni l’amministrazione cominciava a intraprende-
re quei percorsi di valorizzazione delle produzioni agro-alimentari loca-
li che fanno ora di Amatrice la «città degli spaghetti all’amatriciana». In 
questo senso, il caso di Amatrice rientra nella tendenza generale secondo 
la quale nel secondo dopoguerra nei Comuni in via di spopolamento la 
traiettoria di emigrazione si è capovolta in quella speculare e inversa del 
turismo stagionale (Perri, 2010). Questo processo di conversione turistica 
del territorio amatriciano è continuato per decenni, al punto che prima del 
terremoto due terzi dell’edificato complessivo del Comune era costituito 
da «seconde case» di proprietà di soggetti residenti in altri Comuni e per 
la maggioranza a Roma (ISTAT, 2017)3. 

In seguito al terremoto anche per questi soggetti «non residenti» la pos-
sibilità di fare ritorno al paese è cambiata o si è drasticamente ridotta. 
Difatti, il terremoto ha compromesso anche quella permanenza regolare 
e continuativa che garantiva all’economia locale una «stagione alta» e ai 
«romani» il mantenimento di legami familiari e sociali. Al temporaneo 
ma duraturo venir meno della funzione residenziale del territorio, si è poi 
aggiunta l’accentuazione della sua vocazione turistica, connessa alla co-
struzione del «Polo del Gusto». La struttura definita anche Area Food è 
stata realizzata in una delle zone di espansione urbanistica post-sisma, a 
sud-est del centro storico di Amatrice. Anche se era stato concepito per de-
localizzare temporaneamente le attività di ristorazione, dalle prime anali-
si (D’Angelo, 2019; Sabatini, 2020) emerge che questo polo, insieme alle 
politiche di marketing territoriale connesse, sta minacciando il sistema 
economico locale. Per ubicazione e caratteristiche estetico-funzionali, la 
struttura attira una nuova domanda turistica che si caratterizza come una 
fruizione settoriale e «mordi-e-fuggi»: assimilabile quindi a quelle forme 
di turismo monoculturale ed estrattivo criticato dai più recenti tourism 
studies. In questo senso, la comparsa dell’Area Food si situa nell’ormai de-
cennale processo di «de-contestualizzazione» e «cartellizzazione» (Zanzi, 
2004) della montagna: una parabola di confezionamento della montagna 
a uso di un turismo che banalizza il paesaggio e semplifica il mercato loca-
le, con gravi effetti sull’economia, oltre che sull’immagine di luogo. Difatti, 
se i primi tentativi di inquadrare il «turismo di ritorno» ne enfatizzavano 

3 Nel 2011, dei 4.123 edifici adibiti a uso residenziale presenti sul territorio del Comune di 
Amatrice, solo 1.278 risultavano intestati a soggetti residenti (ISTAT, 2017). Pur trattandosi 
di un dato aggregato in quanto il patrimonio immobiliare a uso abitativo include edifici in 
stato di abbandono, il dato può essere considerato significativo.
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la funzione di motore dello sviluppo locale, oggi una diversa sensibilità ha 
favorito il consolidamento di una più complessa concezione dei rapporti 
tra forme di fruizione turistica e territorio. Lungo questa traiettoria si è 
osservato come il turismo di ritorno rischi di promuovere una dinamica 
di turistificazione estrattiva, orientata a una patrimonializzazione dell’i-
dentità dei luoghi in funzione delle esigenze e delle aspettative dei «ri-
tornanti» (Romita, Perri, 2015). In questo quadro risulta particolarmente 
significativo proprio il ruolo che assumono le «seconde case» (Armondi, 
2011; Curci, 2014), architrave materiale e simbolica su cui si articolano le 
pratiche dei «turisti di ritorno».

A fronte di queste riflessioni, si può trarre una prima conclusione. Emer-
ge cioè che la presenza di soggetti «non residenti» in un territorio oggetto 
di interventi eccezionali sta incentivando la comparsa di nuove forme di 
turismo che rivelano conseguenze spaziali e socio-economiche controver-
se. D’altro canto, è interessante far emergere che, in alcuni specifici casi, 
la stessa categoria di attori si sta dimostrando capace di pratiche di cura 
e presidio del territorio. Le esperienze di Capricchia e Configno che qui si 
presentano permettono di comprendere l’agency di soggetti che, pur es-
sendo «non residenti», si rivelano portatori di interessi, capacità e capitali 
benefici per il territorio. Attraverso l’analisi di queste esperienze, si inten-
de quindi mettere a fuoco il ruolo non solo estrattivo, ma potenzialmente 
rigenerativo di chi non vive, ma ritorna.

4. Capricchia e Configno: l’abitare in pratica

Nonostante il paese fosse stato danneggiato già dalla prima scossa, a 
fine agosto 2016 a Capricchia i residenti erano ancora tutti lì, sistemati tra 
macchine e roulotte. Nei primi mesi dell’emergenza, mentre i soccorsi tar-
davano a raggiungere il paese a causa della scarsa accessibilità viaria, ca-
pricchiari e «romani» hanno iniziato a ristrutturare la sede della Pro Loco 
per farne una struttura abitabile con cucina: una casa di comunità per il 
tempo dell’emergenza. Compreso che la consegna delle SAE avrebbe preso 
tempi lunghi, capricchiari e «romani» hanno autofinanziato l’acquisto di 
roulotte per chi si preparava a trascorrere il primo inverno senza casa. 
Nell’inverno 2017, nonostante le scosse e la nevicata che aveva isolato per 
giorni il paese, Capricchia non aveva perso un abitante ed era rifornita 
di generi di prima necessità da una rete di assistenza autorganizzata tra 
Roma, Rieti e Comuni limitrofi. Partendo dall’idea che «non esiste un pae-
se se non ci stanno i residenti», per i «romani» aiutare i residenti a restare 
in paese durante l’emergenza ha significato «mantenere il paese in vita, 
mantenere il paese sempre aperto». Dopo aver risposto a questa neces-
sità, «romani» e capricchiari si sono mobilitati per costruire un villaggio 
di strutture temporanee destinate ai «non residenti» perché «è vero pure 
che il popolo capricchiaro è uno: e nasce dall’amalgama dell’uno e l’altro» 
(Roberto G.).
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Esperimento analogo in quegli stessi mesi prendeva corpo a Configno, 
frazione lungo la strada Statale Picente che collega l’entroterra abruzze-
se con quello marchigiano. Nei primi giorni dell’emergenza, «romani» e 
confignari si attivavano per «far tornare quassù le famiglie», dando vita a 
una mobilitazione imponente che ha permesso di costruire un villaggio di 
seconde case: strutture mobili di 24 m² adiacenti al campo SAE che ospita 
i residenti. Il villaggio, completo di chiesa, spazio sociale e chiosco, è un 
complesso di strutture temporanee realizzate auto-finanziando le opere di 
urbanizzazione e ricorrendo a ingenti donazioni private. 

Ad oggi, Capricchia e Configno rappresentano due casi unici: in entram-
bi i paesi esistono strutture autocostruite per la vita sociale e per le feste; 
poi strutture per ospitare i «non residenti» e i visitatori saltuari. Nel caso 
di Capricchia, dal terremoto ad oggi il numero dei residenti è addirittura 
aumentato. In questo senso, Configno e Capricchia rappresentano delle 
best practices nella risposta non istituzionale alla crisi: delle forme di ri-
territorializzazione dal basso che dimostrano visioni e pratiche di luogo 
opposte a quelle del frame politico che ha orientato la gestione istituzio-
nale dell’emergenza. Ciò che però caratterizza queste esperienze è che, a 
guidare e trainare questi esperimenti, sono stati i «non residenti», sogget-
ti legati al territorio amatriciano non per funzioni residenziali e produt-
tive. Per questa categoria di attori, Amatrice è un territorio tramandato, 
ricevuto attraverso narrazioni e relazioni familiari: un territorio che non 
rappresenta il dominio del quotidiano, eppure fa parte di quel lifeworld 
(Buttimer, 1974) che nel contemporaneo modo di abitare si dà nella for-
ma di «pluri-appartenenze» (Pasqui, 2007). Con «pluri-appartenenze» 
Pasqui descrive relazioni tra luoghi dislocati in cui si costruiscono delle 
comunità temporanee che si rivelano non solo portatrici di significato, ma 
anche capaci di trasformazione. Comunità che sembra possano funzionare 
come vettori di innovazione culturale e trasformazione sociale (Vespasia-
ni, 2014). 

A fronte di queste considerazioni sembra difficile circoscrivere il rap-
porto di questi soggetti con il territorio all’interno della cornice dell’espe-
rienza turistica. Un rapporto caratterizzato da sentimenti e intenzioni che 
rendono questa categoria una «comunità di pratiche» (Pasqui, 2007): non 
definita dalla residenza, ma dalla condivisione di capitali simbolico-cultu-
rali, dall’elaborazione di visioni comuni e dalla messa in atto dei processi 
per realizzarle. Una comunità in pratica che al momento del terremoto ha 
potuto attingere a strumenti organizzativi, relazionali ed economici che 
hanno consentito un’autorganizzazione proattiva ed efficiente, ma soprat-
tutto durevole.

5. Conclusioni

Nelle loro differenze, gli esperimenti di Capricchia e Configno rappre-
sentano dei casi simili in cui le comunità, di fronte al rischio di displa-
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cement connesso ai protocolli di gestione istituzionale dell’emergenza, si 
sono auto-organizzate per mantenere forme di prossimità al luogo. Questo 
con l’obiettivo di garantire a chi risiedeva la possibilità di restare, e a chi 
tornava regolarmente la possibilità di mantenere il contatto con il luogo. 

Questi casi raccontano l’intenzione di due comunità di tutelare il pro-
prio abitare inteso non solo come presidio stabile, ma anche come ricom-
posizione di una comunità elastica che stagionalmente si dirada, per poi 
periodicamente ricostituirsi. Una comunità temporanea ma solida, scan-
dita da partenze e ritorni, unita da un desiderio intorno a un luogo. Sicu-
ramente queste esperienze sono state possibili in forza di un complesso 
di fattori eccezionali: una gestione dal basso particolarmente efficiente, la 
disponibilità di mezzi economici ingenti e la capacità delle comunità di in-
terloquire con le istituzioni. In questo senso, queste esperienze sono delle 
best practices che non possono e non devono essere assunte a paradigma. 
Tuttavia, possono fornire degli elementi utili per ripensare il governo del 
territorio in emergenza in modo più inclusivo e situato. Le esperienze di 
Capricchia e Configno rappresentano infatti dei casi di «riterritorializza-
zione autocentrata» (Turco, 2010), ovvero guidata da una razionalità en-
dogena in cui il progetto locale è nato da una visione comune ed è stato 
realizzato mettendo a sistema l’expertise profana di saperi locali e non 
esperti. In confronto a un modello di ricostruzione che si è rivelato verti-
cista, escludente e tecnicista (Guarino et al., 2018), i casi di Capricchia e 
Configno raccontano un tentativo di riterritorializzazione partecipata che 
può aiutare a pensare una politica di ricostruzione «a razionalità multi-
ple» (Ligi, 2009), in cui la gestione del territorio è realizzata nella nego-
ziazione tra stakeholder portatori di diverse pratiche e visioni di luogo.

L’analisi di questi casi apre infine alcune domande molto generali sul-
la relazione tra soggetto e luogo. Le pratiche dei protagonisti delle vicen-
de descritte conducono infatti a delle riflessioni sul cosiddetto mobility 
turn. Nel contesto di una mobilità radicale e pervasiva (Stock, 2001), nelle 
scienze umane e sociali si è cominciato a descrivere l’abitare come sempre 
meno connesso alla residenzialità e sempre più alle pratiche e agli usi del 
territorio. In questo senso, se «il territorio è l’uso che se ne fa» (Crosta, 
2010), l’attore si realizza in relazione alle pratiche che lo definiscono come 
agente trasformativo. Se da una parte, come è emerso anche nell’analisi di 
questi casi, le pratiche di mobilità possono declinarsi in forme speculative, 
trasformando le economie locali in monoculture stagionali e i luoghi in 
«territori a intermittenza» (Mininni, 2013), allo stesso tempo emerge che 
le stesse pratiche rivelano delle componenti affettive e immaginifiche che, 
nei casi in questione, rendono i «ritornanti» parte integrante del «proget-
to di luogo» (Magnaghi, 2010). 

Alla luce di quest’ultima riflessione, i casi presi in esame presentano 
Amatrice come una comunità elastica i cui protagonisti – residenti e non 
– sono caratterizzati da «pluri-appartenenze» (Pasqui, 2007) e da diverse 
intenzioni e pratiche. Un insieme di sfumature che si ritiene necessario 
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mettere a fuoco soprattutto rispetto a un territorio fortemente spopolato, 
com’è quello amatriciano. 

Di fronte all’assottigliarsi della popolazione residente, cioè, diventa sen-
sato e sempre più urgente interrogarsi su chi, come e perché ritorna.

(Fotografia di Mario Ciaralli).

(Fotografia di Roberto Guerra)

Figura 1 - Festeggiamenti per la strada di accesso al paese, Capricchia, 1947. 

Figura 2 - Festeggiamenti per l’auto-costruzione del Villaggio Vittoria, Capricchia, 2017.
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